
FAC-SIMILE DOMANDA DI RILASCIO AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN FOGNATURA DI 
ACQUE REFLUE INDUSTRIALI  E/O DI PRIMA PIOGGIA 

 

NOTE A CHIARIMENTO DA LEGGERE CON ATTENZIONE 
1) La presente istanza può essere presentata solo dai soggetti esclusi dall’obbligo di 

presentazione dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. n.59/2013; 
 

2) L’istanza e gli allegati  devono essere presentati come documenti informatici, firmati 

digitalmente e trasmessi con modalità telematica all’indirizzo  PEC dell’Ufficio 

d’Ambito della provincia di Mantova (ex Consorzio AATO) riportato in calce. Al 

momento del ritiro del provvedimento autorizzativo andranno consegnate 

anche n.2 marche da bollo da €16,00. Si ricorda che gli  enti pubblici sono esenti 

dall’imposta di bollo; 
 

3) Le dichiarazioni sostitutive sono espresse sotto la responsabilità del richiedente. E’ 

pertanto obbligatorio compilare l’istanza in ogni sua parte senza delegare il 

recupero delle informazioni richieste su allegati o altri documenti presentati a 

corredo della domanda; tali documenti servono per una più completa valutazione 

tecnica ma non possono sostituire la dichiarazione che deve rendere e sottoscrivere 

l’interessato. Qualora il richiedente non disponga di alcune informazioni deve 

preventivamente avvisare gli uffici del Consorzio che valuteranno come procedere; 
 

4) La relazione DEVE essere accompagnata da planimetria dei sistemi di depurazione 

(in pianta ed in sezione), delle reti interne, sia degli edifici che dei piazzali, con 

evidenziato il punto di allacciamento alla rete fognate e il pozzetto individuato per 

i prelievi di controllo; 
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Spett.Le 

Ufficio d’Ambito della provincia di Mantova (ex Consorzio A.A.T.O) 
 p.za Sordello n.43 
46100 – Mantova 

 
 
 
OGGETTO: RICHIESTA RILASCIO AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN 

FOGNATURA DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI  E/O DI PRIMA 
PIOGGIA, ai sensi della normativa previgente il DPR n.59/2013. 

 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________ in qualità di 

legale rappresentante della ditta _____________________________________________________ 

con sede legale a ________________________________________________, in (via, p.zza) 

_________________________________________________ n° _____, CAP_________  prov.(     ),  

C.FISC. o P.IVA ________________________; 
 

avente i seguenti recapiti ______/____________-______/___________ FAX _____/____________.     

Mail _____________________________________ / P.E.C. ____________________________________         
 

- visti il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con particolare riferimento alla Sezione II della Parte Terza,  

la l.r. n. 26/2003 e s.m.i.,  i rr.rr. n. 3 e 4 del 24/3/2006; 

 
C H I E D E 

 
il RILASCIO dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue: 
 

  industriali (derivanti dall’attività esercitata) 
 

 di prima pioggia (derivanti SOLO dal dilavamento delle aree esterne scolanti) 
 

 industriali e di prima pioggia 
 
 

 

A tal scopo allega i documenti  previsti  nell’elenco “A” del fac-simile del modulo, ed  

inoltre, 

DICHIARA  
 

a) che le acque reflue saranno riversate dal proprio insediamento sito a 

_____________________________________  in via _____________________________________ 

n°_____, nella pubblica fognatura di via _________________________________________; 
 

 



b) ai sensi dell’art.108 d.lgs. 152/06, se gli scarichi derivano dai cicli produttivi indicati  
nella tabella 3/A dell’allegato 5 alla parte terza del citato d.lgs. e contengono 
le sostanze pericolose indicate nelle tabelle 3/A e 5 del citato allegato 5: 

 

 NO           SI * (NB per il richiedente: si veda punto 6 della relazione) 

 

 

c) se incaricato, il nome e i riferimenti telefonici del tecnico che ha redatto i documenti 
a supporto della presente istanza: 

 

nome: _____________________________________________, tel. _______ / ______________. 
 

DICHIARA INFINE 
 

- di essere a conoscenza che le dichiarazioni fornite nel presente modulo hanno validità 
di DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO NOTORIO ai sensi degli art. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000 e s.m.i., consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito 
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 del d.p.r 445/2000. 

 
-  di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 

 
 
            
 
 ________________________, data di inoltro on-line               FIRMA  Documento sottoscritto digitalmente    
                                    Luogo       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
______________________________ 
 

Si allegano i seguenti documenti: 
 

 
relazione tecnica  documentazione tecnica        n°_________ planimetria/e 
 
   

foto    altro:______________________________________________________________________ 
 

  

 



 Elenco “A”: descrizione dei documenti da allegare per il rilascio dell’autorizzazione allo 
scarico delle acque reflue industriali e/o di prima pioggia in pubblica 
fognatura  

 
 
     ATTENZIONE qualora il richiedente intenda avvalersi delle disposizioni particolari previste 
nell’art.13 del r.r. n.4 del 24/03/2006 (per le superfici scolanti a ridotto impatto inquinante) 
dovrà presentare l’apposita dichiarazione e la documentazione previste nei co. 1 e 2 di 
tale art., oltre alla documentazione sotto riportata, limitatamente a quanto necessario. 
 
 Dettagliata  relazione tecnica che fornisca le  seguenti informazioni: 
 

1) indicazione sintetica dell’attività lavorativa che determina la produzione del 
refluo o dei reflui da scaricare in fognatura; 

2) descrizione del sistema complessivo di scarico ivi comprese le operazioni ad 
esso funzionalmente connesse;  

3) descrizione dei sistemi di depurazione e delle loro caratteristiche funzionali  
compresi, se presenti, quelli delle acque reflue eccedenti quelle di prima 
pioggia (c.d. II^  pioggia).  Viceversa il richiedente deve chiarire  dove vengono 
scaricate tali acque e, nel caso lo scarico avvenga in fognatura e  non siano 
presenti sistemi di trattamento di tali reflui, fornire le motivazioni  tecniche a 
sostegno di tale scelta; 

4) indicazione degli eventuali sistemi di misurazione del flusso di scarico;  
5) inoltre: 

 

• per le acque reflue industriali 
 

o indicazione delle caratteristiche quantitative e qualitative dello 
scarico/degli scarichi da attivare, anche tramite certificato eseguito da 
laboratorio accreditato per scarichi analoghi; 

o descrizione del ciclo produttivo che genera lo/gli scarico/scarichi e delle 
materie e sostanze utilizzate; 

o indicazione delle apparecchiature, che generano lo scarico/gli scarichi, 
impiegate nel processo produttivo e nei sistemi di scarico. 

 

• per le acque reflue di prima pioggia e lavaggio 
 

o indicazione della cubatura della vasca di prima pioggia e del totale delle 
superfici impermeabili scolanti, evidenziando quali sono tali superfici, gli 
edifici ed installazioni di cui esse costituiscono pertinenze; 

o descrizione della specifica natura  e modalità di svolgimento delle attività 
che si intendono effettuare su tali superfici e negli inerenti edifici o 
installazioni, precisando quali sono le materie prime che verranno 
impiegate, i prodotti intermedi e finiti, le zone di stoccaggio (anche di 
sostanze o rifiuti)  oltre ai sistemi di movimentazione sulle superfici stesse. 
 

• per le EVENTUALI acque reflue eccedenti quelle di prima pioggia (c.d. II^  
pioggia) scaricate in fognatura 

 

o indicazione della cubatura della vasca di raccolta, se presente. 
 

 



               6) nel caso siano presenti nello scarico le sostanze pericolose ai sensi dell’art.108 
d.lgs. 152/06 (in base all’attività svolta) la relazione dovrà essere integrata 
con quanto previsto dal co.2 dell’art.125 del D.Lgs. 152/2006. 

 
 
 Una o più  planimetrie che riportino: 

o tutte le reti interne sia degli edifici che dei piazzali distinguendo le varie 
canalizzazioni presenti (nera, mista, prima e seconda pioggia, bianca) con 
l’indicazione dei punti di raccolta, convogliamento e scarico delle acque reflue; 

o se presenti le vasche di prima pioggia e dei dispositivi di separazione di queste 
dalle acque di seconda pioggia; 

o se presenti le vasche di raccolta delle acque eccedenti quelle di prima pioggia; 
o sistemi di depurazione (in pianta ed in sezione) almeno in scala 1:100; 
o servizi igienici, mense ed altri luoghi che producono acque reflue; 
o punto o i punti di allaccio alla rete fognante ed indicazione del tipo di fognatura 

scaricata (nera, di  prima pioggia, mista, bianca); 
o pozzetto/i per i prelievi di controllo, prima dello scarico in fognatura; 
o orientamento rispetto ai punti cardinali; 
o scala della tavola. 

 
 
 Planimetria generale della zona in scala 1:2.000 su CTR Regionale con indicata 

l’ubicazione dell’immobile; 

 


